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LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO PRESIDENZIALE 28 settembre 2010.

Conferma del nuovo prezzario unico regionale per i lavo-
ri pubblici di cui al decreto presidenziale 16 aprile 2009.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni;
Visto il decreto legislativo 18 giugno 1999, n. 200;
Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10;
Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19;
Visto il D.P.Reg. 5 dicembre 2009, n. 12;
Vista la legge 11 febbraio 1994, n. 109, nel testo coor-

dinato con le norme della legge regionale 2 agosto 2002,
n. 7 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto, in particolare, l’art. 14 della succitata legge
regionale n. 7/2002, il quale prevede al comma 1 che con
decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione
della Giunta regionale e su proposta del competente
Assessore regionale, è adottato il prezzario unico regiona-
le per i lavori pubblici, ed al comma 2 l’aggiornamento
ogni dodici mesi del suddetto prezzario, con la stessa
procedura di cui al comma 1;

Visto il D.P.Reg. n. 112 del 16 aprile 2009, con il quale
è stato adottato, ai sensi del citato art. 14 della legge regio-
nale n. 7/2002, il nuovo prezzario unico regionale per i
lavori pubblici nella Regione siciliana, nel testo allegato
alla delibera della Giunta regionale n. 76 del 6 marzo
2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione sici-
liana, parte I, n. 18, del 24 aprile 2004;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 172 del
15 giugno 2010, con la quale, su proposta dell’Assessorato
regionale delle infrastrutture e della mobilità, di cui alla
nota prot. n. 43230 del 13 maggio 2010, previo parere
favorevole espresso dalla commissione, ex art. 2, comma
1, della legge regionale 21 agosto 2007, n. 20, nella seduta
del 19 aprile 2010 è stato confermato il nuovo prezzario
unico regionale per i lavori pubblici per un periodo di
dodici mesi;

Ritenuto di dover procedere, in conformità, all’adozio-
ne del provvedimento presidenziale conseguenziale;

Decreta:

Articolo unico

È confermato, per dodici mesi, ai sensi dell’art. 14
della legge regionale 2 agosto 2002, n. 7, il nuovo prez-
zario unico regionale per i lavori pubblici, adottato con
D.P.Reg. n. 112 del 16 aprile 2009, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Regione siciliana, parte I, n. 18, del
24 aprile 2004 e successivi avvisi di rettifica, pubblicati
nelle Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parte I,
n. 36, del 31 luglio 2009 e n. 47 del 9 ottobre 2009.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 28 settembre 2010.

LOMBARDO

(2010.41.2799)090

DECRETO PRESIDENZIALE 1 ottobre 2010.

Nomina degli Assessori regionali e preposizione degli
stessi ai rami dell’Amministrazione regionale.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto, in particolare, l’articolo 9 contemplato nella

sezione II dello Statuto regionale, come sostituito dall’ar-
ticolo 1, comma 1, lett. f), della legge costituzionale 31
gennaio 2001, n. 2, che, nel prevedere l’elezione a suffra-
gio universale e diretto del Presidente della Regione, gli
attribuisce il potere di nominare e revocare gli Assessori
da preporre ai singoli rami dell’Amministrazione regiona-
le, tra cui un Vicepresidente che lo sostituisce in caso di
assenza o di impedimento;

Vista la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28 e sue
successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, e sue
successive modifiche ed integrazioni nonchè l’allegata
tabella A; 

Visto il decreto presidenziale 10 maggio 2001, n. 8,
concernente la disciplina degli uffici di diretta collabora-
zione del Presidente della Regione e degli Assessori regio-
nali, ed in particolare l’articolo 2, comma 12;

Vista la propria nota prot. n. 2672 del 24 aprile 2008,
con la quale, a seguito della proclamazione alla carica di
Presidente della Regione siciliana, resa nota dalla Corte di
appello di Palermo con nota prot. P/08/67/El. reg. del 24
aprile 2008, sono state assunte le relative funzioni;

Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni ed, in particolare, le
disposizioni di cui al Titolo II, soprattutto con riferimento
a quelle, quali l’art. 4 e l’art. 8 che rimodulano l’apparato
ordinamentale ed organizzativo della Regione siciliana in
termini di nuova individuazione e di competenze dei rami
dell’Amministrazione regionale e dei dipartimenti regio-
nali;

Visto il decreto presidenziale 5 dicembre 2009, n. 12
“Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regio-
nale 16 dicembre 2008, n. 19, recante “Norme per la rior-
ganizzazione dei Dipartimenti regionali. Ordinamento del
Governo e dell’Amministrazione della Regione”, pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 59,
parte 1^, del 21 dicembre 2009;

Visto il decreto presidenziale n. 504/Area 1^/S.G. del
29 dicembre 2009, di nomina degli Assessori regionali che
ha rinviato a successivo provvedimento la preposizione ai
rami di Amministrazione regionale secondo l’assetto deli-
neato dalle disposizioni di cui al Titolo II della legge regio-
nale n. 19/2008; 

Visto il decreto presidenziale n. 506/Area 1^/S.G. del
31 dicembre 2009, di preposizione di due Assessori regio-
nali rispettivamente all’Assessorato regionale delle auto-
nomie locali e della funzione pubblica ed all’Assessorato
regionale della salute, con contestuale assunzione tempo-
ranea, da parte del Presidente della Regione siciliana
delle funzioni assessoriali dei restanti rami
dell’Amministrazione regionale, secondo l’assetto deli-
neato dal Titolo II della legge regionale n. 19/2008;

Visto il decreto presidenziale n. 370/Area 1^/S.G. del
28 giugno 2010, di rimodulazione dell’assetto organizzati-
vo, di natura endodipartimentale, dei dipartimenti regio-


